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Le novità della pac 
per il 2011

COME CAMBIERÀ IL REGIME DEGLI AIUTI●

G li agricoltori italiani in que-
sto periodo stanno pianifi -
cando il programma coltu-
rale, ripartendo la superfi -

cie aziendale tra le due grandi categorie 
delle colture a semina autunnale e quel-
le che vanno in campo dopo il periodo 
invernale.

Come al solito la scelta è 
impegnativa e si devono te-
nere presenti più variabili: 
il mercato nell’evoluzione 
storica e prospettica; le ri-
sorse tecniche, strutturali e 
professionali disponibili in 
azienda; i rapporti e i colle-
gamenti con il mercato dei 
fattori della produzione e del prodotto 
fi nale; e, da ultimo, ma non certamente 
all’ultimo posto per importanza, le op-
portunità derivanti dalla politica agricola 

comune, con particolare riferimento al 
sistema dei pagamenti diretti sui quali si 
può ragionevolmente contare. 

Proprio per questo è opportuno consi-
derare già da ora le novità della pac per il 
2011, perlomeno quelle a oggi note.

Come ben sanno gli agricoltori, da qui al 
prossimo mese di maggio 
ci saranno di certo ulterio-
ri provvedimenti, da parte 
dell’Unione Europea, del 
Ministero delle politiche 
agricole, di Agea e degli al-
tri organismi pagatori.

Queste nuove disposi-
zioni andranno a incide-
re sull’insieme delle re-

gole alla base del regime dei pagamenti 
diretti.

L’Informatore Agrario, come sempre, 
non mancherà di fornire in modo tem-

Il prossimo anno 
ci sarà l’eliminazione 
degli aiuti accoppiati 
per il pomodoro 
da industria 
e cambieranno 
le regole 
per l’ammissibilità 
delle superfi ci 
al regime 
del pagamento unico 
aziendale 

pestivo informazioni dettagliate sui cam-
biamenti relativi all’entità degli aiuti, al-
le modalità di gestione, alle procedure 
per la domanda unica, al funzionamento 
della riserva nazionale e del regime del 
sostegno specifi co (articolo 68), in cor-
rispondenza dell’emanazione di nuovi 
provvedimenti legislativi e amministra-
tivi in materia.

Inoltre, come ogni anno, tra febbraio e 
marzo dedicheremo uno spazio speciale 
alla pac e alla domanda unica annuale.

Per quanto riguarda le novità a oggi ac-
quisite, l’ultima in ordine di tempo viene 
da Bruxelles e, in particolare, dal Consi-
glio agricolo che si è tenuto il 21 e il 22 
settembre scorso quando si è appreso che 
la Commissione europea autorizzerà, con 
una decisione presto uffi  cializzata, l’Italia 
e altri 9 Paesi membri a iniziare l’eroga-
zione degli anticipi della domanda unica 
2010 a partire dal prossimo 16 ottobre, 
senza attendere la data dell’1-12-2010.

Nel nostro Paese ciò andrà a benefi cio 
di 1,3 milioni di richiedenti, a favore dei 
quali potrà essere anticipata una somma 
complessiva di circa 2 miliardi di euro. 
Gli organismi pagatori potranno pro-
cedere alla liquidazione solo dopo aver 
accertato l’esistenza delle condizioni di 
eleggibilità della domanda di aiuto. 

Disaccoppiamento
degli aiuti

per l’ortofrutta
Una novità importante per i produttori 

ortofrutticoli è la fi ne del periodo tran-
sitorio di attuazione della riforma del 
2007 e l’eliminazione del regime di aiuti 
accoppiati per il pomodoro da industria, 
le pere e le pesche per la trasformazione. 

Le novità per la pac e la domanda unica di pagamento per il 2011
Argomento Tipo di novità

Erogazione 
degli aiuti: 
anticipi e saldo 

La Commissione europea ha autorizzato l’Italia ad avviare 
il pagamento degli anticipi sulla domanda unica 2010 a partire 
dal 16-10-2010, anziché dal 1° dicembre. 

Eliminazione 
di alcuni aiuti 
accoppiati 

Dal 2011 non ci saranno più i seguenti aiuti accoppiati:
• pomodoro da industria,
• pere e pesche da industria, 
• aiuto per le bietole. 
Inoltre, l’aiuto accoppiato per le prugne da trasformazione subirà 
una riduzione del 25%. 

Valore dei titoli 
disaccoppiati 

• Gli agricoltori che hanno in portafoglio titoli pac originati 
dal pomodoro benefi ceranno dell’aumento del relativo importo, 
per effetto dell’eliminazione dell’aiuto accoppiato.
• Gli agricoltori che hanno coltivato pere, pesche e prugne 
da industria nel triennio storico 2004-2006 benefi ceranno 
dell’assegnazione di titoli disaccoppiati, per effetto dell’avvio 
del regime del pagamento unico per tali colture. 

Ammissibilità 
delle superfi ci 

Dal 2011 diventano ammissibili al regime del pagamento unico 
aziendale e, quindi, abbinabili ai titoli disaccoppiati, le seguenti 
tipologie di colture: 
• frutteti permanenti diversi dagli agrumeti, fi no a oggi 
già considerati ammissibili, 
• vivai, 
• patate. 

Modulazione 
obbligatoria Il tasso base passa dall’8 al 9%.

Sostegno specifi co 
(articolo 68) 

Aumenta il massimale per l’aiuto specifi co a favore delle bietole 
da 14 a 14,7 milioni di euro. 

2 miliardi di euro
 è la somma destinata 

agli anticipi pac 2010
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Gli importi fi nanziari, pari a 92 milio-
ni di euro per il pomodoro, confl uiran-
no nel regime del pagamento unico, an-
dando ad aumentare il valore dei titoli 
dei produttori storici, ai quali nel 2008 
erano stati assegnati i diritti.

Per quanto riguarda i produttori di pe-
re, pesche e prugne trasformate, Agea 
dovrà svolgere la ricognizione preventiva 
e assegnare i tioli a coloro che erano in 
produzione nel periodo 2004-2006.

Per i primi due prodotti, dal 2011 inizia 
la fase del totale disaccoppiamento, men-
tre per le prugne ci sarà un periodo di 
convivenza tra regime accoppiato (75% 
del massimale fi nanziario) e disaccop-
piato (25% delle risorse specifi che) che 
durerà fi no a tutto il 2012.

Aiuti accoppiati
Nel 2011 i residui aiuti legati alla pro-

duzione riguarderanno il riso, le colture 
proteiche, le sementi, i foraggi essiccati, 
la frutta a guscio, le prugne trasforma-
te, oltre a quelli specifi ci erogati in appli-
cazione all’articolo 68 (bietole, tabacco, 
olio di oliva, latte bovino, carne bovina, 
ovini, Danae racemosa). Da non dimenti-
care, poi, la misura dell’avvicendamento 
per le colture annuali nelle regioni cen-
tro-meridionali. 

Nel 2011 cambieranno le regole per 
l’ammissibilità delle superfi ci al regime 
del pagamento unico aziendale. Le col-
ture permanenti ortofrutticole diverse 
dagli agrumeti (pere, pesche, ecc.) sa-
ranno considerate ammissibili, così come 
entreranno tra le coltivazioni eleggibili 
i vivai e le patate. Dal 2011 solo due ca-
tegorie di superfi ci saranno considerate 
non ammissibili: le colture forestali e gli 
usi non agricoli del terreno, salvo la pos-
sibilità di benefi ciare di alcune deroghe 
previste dalla legge. 

Il valore dei titoli per gli agricoltori che 
nel 2008 hanno avuto l’assegnazione dei 
diritti per il disaccoppiamento del po-
modoro da industria aumenterà; mentre 
i coltivatori di pere, pesche e prugne da 
trasformazione saranno interessati dalla 
ricognizione preventiva, grazie alla quale 
Agea provvederà ad assegnare importi di 
riferimento supplementari e nuovi titoli. 

Il tasso di modulazione obbligato-
ria da applicarsi per le domande uni-
che di pagamento relative al 2011 au-
menterà dall’8 al 9%, al quale si aggiun-
gerà un ulteriore taglio del 4%, in caso 
di superamento della soglia critica di 
300.000 euro di pagamenti diretti in-
cassati annualmente a livello di singolo 
benefi ciario. C.Di.

INCONTRO AL MIPAAF

Fumata nera 
per i pastori

Il mondo della pastorizia è stato ricevuto 
mercoledì 29 settembre al Ministero delle 
politiche agricole: la speranza era quella di 
trovare una via di uscita percorribile dalla 
crisi che minaccia la sopravvivenza di mi-
gliaia di aziende. Risultato? Zero.
Se Copagri esprime «profonda insoddisfa-
zione per l’esito dell’incontro», il presiden-
te di Coldiretti usa parole più pesanti: «Un 
incontro squallido e vergognoso che si è 
chiuso con l’abbandono del tavolo da parte 
dell’assessore all’agricoltura della Sardegna 
Andrea Prato».
Era di nuovo assente il ministro Giancarlo 
Galan; un’assenza defi nita da  Marini «gra-
vissima e pesantissima, che dimostra la man-

canza assoluta di rispetto verso tutti i pastori». 
Dall’incontro, ha concluso Marini, è uscito «un 
documento che fa ridere».
La replica di Galan è stata affi data a un comu-
nicato nel quale si afferma che «questa crisi 
va affrontata con il massimo di attenzione e 
di serietà che il Ministero delle politiche agri-
cole ha garantito con il suo impegno senza 
però dare vita a illusioni, ma, anzi, ponendosi 
con coerenza di fronte alle vere esigenze di 
allevatori e produttori che versano in pesan-
ti diffi coltà».
«Non sono quindi accettabili – prosegue il mi-
nistro – le posizioni di chi, come l’assessore del-
l’agricoltura della Regione Sardegna, nel corso 
della riunione che si è tenuta oggi si è lasciato 
andare a demagogie e a rinnovate promesse 
evidentemente fi n qui non mantenute. Per con-
cludere, quello che si può fare sarà fatto, ma ci 
terremo lontani da sceneggiate che non aiuta-
no in nessun modo pastori e produttori». •••

Tanto tuonò che piovve: 25.000 euro 
di multa, confi sca e distruzione dei pro-
dotti del campo di Fanna (Pordenone) 
dove è stato seminato mais ogm: lo ha 
stabilito il gip (giudice delle indagini 
preliminari) del Tribunale di Pordeno-
ne, Piera Binotto, attraverso un decre-
to penale di condanna nei confronti di 
Giorgio Fidenato, presidente dell’as-
sociazione Agricoltori Federati, che lo 
scorso aprile aveva dichiarato l’utilizzo 
di sementi transgeniche. 

«Ce l’aspettavamo» è stato il com-
mento di Fidenato, che si è detto fi du-
cioso di poter vedere ribaltato il giudizio 
dopo la presentazione delle motivazio-
ni della difesa rispetto all’opposizione 
al decreto penale di condanna. «Per il 
momento – ha detto – non abbiamo po-
tuto fare nessun passo uffi ciale in quan-
to il procedimento si è sviluppato sulle 
sole indagini scientifi che e sulle richie-
ste della Procura. Ora entriamo in gio-
co e tocca a noi fornire le motivazioni 
e la giurisprudenza che – ha affermato 
– ci danno ragione. Ad esempio, ci do-
vranno spiegare come si fa a condan-
nare qualcuno perché ha applicato la 
normativa europea vigente».

Proprio alla Ue Fidenato si appellerà 

se non vedrà riconosciuti i propri dirit-
ti in Italia: «Andremo fi no in fondo: se 
servirà – ha concluso – ci rivolgeremo 
alla Corte di giustizia europea, perché 
siamo persuasi della bontà delle no-
stre tesi».

Il Tribunale ha poi nominato Luca Bul-
fone, direttore centrale Risorse agricole, 
naturali e forestali della Regione Friuli 
Venezia Giulia, quale custode giudiziario 
del terreno di Fanna  dove è stato semi-
nato il mais gm. Da quanto si è appre-
so, nei prossimi giorni – ma l’operazio-
ne sembra imminente – si provvederà 
alla raccolta del prodotto, che verrà poi 
stoccato in un magazzino, in attesa della 
conclusione dell’iter giudiziario, dal mo-
mento che Fidenato, il proprietario del 
terreno, ha annunciato ricorso contro il 
decreto penale che lo condanna.

Tra le molte reazioni soddisfatte per 
il provvedimento va segnalata quel-
la della Coldiretti. In un comunicato il 
presidente Sergio Marini ha dichiara-
to: «Abbiamo chiesto ai nostri avvocati 
di costituirci parte civile nel processo 
per chiedere il rimborso degli eventuali 
danni procurati al patrimonio agricolo 
e ambientale e fare in modo che reati 
come questo non si verifi chino più». •

Seminare mais transgenico 
costa 25.000 euro

MULTA ALL’AGRICOLTORE FRIULANO
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